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n. 33/07.09.2023
Investimenti sostenibili 4.0 per imprese Mezzogiorno: domande dal 18 ottobre
A4-33/1

A partire dal 18 ottobre, le micro, piccole e medie imprese delle regioni Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sicilia e Sardegna potranno presentare domanda per le agevolazioni previste dalla misura Investimenti sostenibili 4.0. Il ministero delle Imprese e del Made in Italy ha stanziato 400 milioni di euro dal Programma Nazionale “Ricerca, Innovazione e Competitività per la transizione verde e digitale” FESR 2021-2027 per incentivare investimenti imprenditoriali innovativi e sostenibili che facciano ricorso alle tecnologie digitali. I programmi dovranno prevedere, nello specifico, l'utilizzo delle tecnologie abilitanti (internet of things, cloud computing, additive manufacturing, big data analytics, robotica avanzata, realtà aumentata, cybersecurity) per l’ampliamento della capacità produttiva, la diversificazione della produzione, la realizzazione di nuovi prodotti o la modifica del processo di produzione già esistente o la realizzazione una nuova unità produttiva. Ai fini della valutazione delle istanze saranno riconosciuti punteggi aggiuntivi ai programmi caratterizzati da particolare contenuto di sostenibilità ed efficienza energetica.  Le agevolazioni saranno concesse nella forma del contributo in conto impianti e del finanziamento agevolato e potranno coprire fino al 75 per cento delle spese ammissibili (macchinari, impianti, attrezzature, opere murarie, programmi informatici e licenze, acquisizione di certificazioni ambientali, servizi di consulenza).  Il decreto direttoriale del 29 agosto ha definito l’iter di presentazione per l’accesso alle agevolazioni che sarà articolato in due fasi: 1) compilazione della domanda per via telematica dalle ore 10.00 del 20 settembre 2023; 2) invio della domanda per via telematica dalle ore 10.00 del 18 ottobre 2023. Lo sportello online sarà gestito da Invitalia per conto del Ministero.
Incremento di un quinto ATI: la base è la qualificazione nella stessa categoria 
A4-33/2
Per i raggruppamenti denominati di tipo "misto", il componente raggruppato, che intende beneficiare dell'incremento premiale del quinto sulla classifica SOA, deve quantificare l'"importo dei lavori a base di gara", su cui calcolare il minimo di qualificazione richiesto, con riferimento ai singoli importi della categoria prevalente e delle altre categorie scorporabili della gara, cui lo stesso componente partecipa. È quanto deciso dalla sez. V del Consiglio di Stato (sent. 18.08.2023, n. 7808). Viene definitivamente superata l'interpretazione secondo cui, per usufruire dell'aumento del quinto della propria classifica, la qualificazione minima del componente il raggruppamento era da calcolarsi sull'importo dei lavori a base d'asta e non sui singoli lavori ad esso riferibili.
Superbonus: definiti criteri ripartizione fondi indigenti
A4-33/3
Il Mef definisce i criteri per l’erogazione del contributo sul “Fondo indigenti” stanziato per aiutare i beneficiari del Superbonus, con reddito da quoziente familiare non superiore a 15.000 euro, a coprire la spesa non inclusa nella detrazione d’imposta. Così nel Decreto del MEF del 31 luglio 2023, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 25 agosto 2023. Vengono, quindi, definiti i criteri di erogazione del contributo per finanziare la parte di spesa agevolata non coperta dalla detrazione, in attuazione di quanto previsto dall’art.9, co.3, del DL 176/2022 (cd. Aiuti quater). Si ricorda che, per il 2023, lo stesso D.L. Aiuti quater ha ridotto la percentuale di detrazione dal 110 al 90% sia per i lavori condominiali, sia per i lavori eseguiti sulle unifamiliari. Per questi ultimi, il medesimo Provvedimento ha, altresì, modificato le condizioni di accesso al Superbonus. A tal riguardo il DM del 31 luglio precisa che: i beneficiari sono le persone fisiche che sostengono le spese per gli interventi condominiali o su unità immobiliari che abbiano un reddito di riferimento, non superiore a 15.000 euro. Che siano titolari di diritto di proprietà o di diritto reale di godimento sull’unità immobiliare oggetto dell’intervento, che l’unità immobiliare sia adibita ad abitazione principale del richiedente;  il contributo riguarda esclusivamente i bonifici effettuati dal 1° gennaio 2023 al 31 ottobre 2023 ed è determinato in relazione alle spese agevolabili sostenute dal richiedente, o a lui imputate in caso di lavori condominiali, entro un limite massimo di 96 mila euro riferito all’intera spesa sostenuta; la richiesta di contributo andrà trasmessa telematicamente entro il 31 ottobre 2023, seguendo le modalità che saranno indicate da un prossimo provvedimento dell’Agenzia delle Entrate. Nella domanda, l’importo del contributo richiesto non potrà essere superiore al 10% delle spese ammesse; l’Agenzia delle Entrate determinerà l’ammontare del contributo in base al rapporto percentuale tra l’ammontare delle risorse stanziate e l’importo complessivo dei contributi richiesti. In base ai risultati di tale calcolo, il contributo potrebbe non essere erogato ai richiedenti in misura piena; il contributo viene concesso entro il limite complessivo di spesa autorizzato pari a 20 milioni di euro per l’anno 2023.

OT 23 INAIL per 2024
A4-33/4
Anche quest’anno l’INAIL ha pubblicato il modello OT 23 per le richieste che saranno inoltrate nel 2024 in relazione agli interventi migliorativi nel campo della prevenzione degli infortuni e igiene del lavoro adottati dalle aziende nel 2023. Il modello è scaricabile dal sito INAIL al seguente link: https://www.inail.it/cs/internet/docs/alg-modello-ot23-2024.pdf?section=atti-e-documenti Per accedere alla riduzione del tasso medio di tariffa è necessario che l’Azienda possieda i seguenti prerequisiti: applicazione integrale della parte economica e normativa degli accordi e dei contratti collettivi nazionali e regionali, territoriali o aziendali, laddove sottoscritti, stipulati dalle organizzazioni sindacali dei datori di lavoro e dei lavoratori comparativamente più rappresentative sul piano nazionale, nonché degli altri obblighi di legge;  inesistenza, a carico del datore di lavoro o del dirigente responsabile, di provvedimenti, amministrativi o giurisdizionali, definitivi in ordine alla commissione delle violazioni, in materia di tutela delle condizioni di lavoro, di cui all'allegato A del decreto ministeriale del 24 ottobre 2007 o il decorso del periodo indicato dallo stesso allegato per ciascun illecito (cd. "cause ostative"); il possesso della regolarità contributiva nei confronti di Inail e Inps e, per il settore edile, anche della Edilcassa / Casse Edili;  essere in regola con le disposizioni obbligatorie in materia di prevenzione infortuni e di igiene del lavoro; l’azienda dovrà presentare apposita istanza esclusivamente in modalità telematica, attraverso la sezione Servizi Online presente sul sito www.inail.it, entro il 29 febbraio 2024, unitamente alla documentazione probante richiesta dall’Istituto che è requisito essenziale. Il Decreto Semplificazioni Convertito nella legge n.120 ha previsto dal 30 settembre 2021 l’accesso a tutti i siti web della pubblica amministrazione (e dunque anche al portale INAIL) unicamente con:  Spid, Carta d’identità elettronica (Cie), Carta nazionale dei servizi (Cns).
Eccellenze in digitale altro appuntamento
A4-33/5
Continua il percorso formativo di Eccellenze in digitale con il modulo dedicato agli strumenti online per gestire al meglio business e clienti a cura della Camera di Commercio. Il quarto dei webinar su questo tema è previsto per il 13 settembre dalle 14:30 alle 16:30 dal titolo “ADS e sponsorizzazioni: concetti base, strumenti principali”. Durante questo incontro verrà affrontato il tema della promozione attraverso campagne, anche a budget ridotto, su motore di ricerca, Display Network e Youtube. Saranno illustrate le tipologie di campagne possibili, le impostazioni principali per settare una campagna, i formati utilizzabili e le potenzialità di questi strumenti utili per assistere l’impresa anche nelle sue politiche di espansione territoriale. Prenotazioni entro le ore 9:00 del 13 settembre.

Short master internazionalizzazione d’impresa
A4-33/6
La Camera di Commercio del Molise ha aderito anche per l’anno 2023 al progetto “Short Master in internazionalizzazione d’Impresa”, proposto e organizzato da Promos Italia, attraverso la sua Business School NIBI, nell’ambito del Programma FP 2021-2022 “Internazionalizzazione” – Progetto “S.E.I. - Sostegno all’export dell’Italia” IV edizione. Lo Short Master mira a sviluppare le competenze manageriali e tecniche necessarie per comprendere e gestire tutte le fasi di un progetto di espansione all’estero. Il percorso fornisce gli strumenti concettuali e pratici per sviluppare una strategia di internazionalizzazione e capacità  per essere competitivi nel contesto internazionale. La docenza è affidata ad una Faculty di massimo livello, selezionata tra i migliori esperti e professionisti in tema di internazionalizzazione delle imprese, capaci di combinare visione strategica, flessibilità e taglio “business oriented”. Lo Short Master è articolato in 13 moduli della durata di 4 ore ciascuno per un totale di 52 ore di lezione online per approfondire, comprendere e gestire i processi di internazionalizzazione di una piccola e media impresa. L’iniziativa è gratuita e a numero chiuso. TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE DI PARTECIPAZIONE: a partire dalle ore 10:00 del 06/09/2023 e fino alle ore 23:59 del 20/09/2023.
Corsi aggiornamento RSPP  e ASPP Confindustria
A4-33/7
Confindustria Molise propone tre moduli formativi di aggiornamento per RSPP e ASPP, per un totale di 10 ore, da tenersi in videoconferenza. Le lezioni si terranno dalle ore 9 alle ore 13 nei giorni 18 e 21 settembre, mentre il 26 settembre si terranno 2 ore dalle 10 alle 12. Il programma prevede i seguenti argomenti: 18 settembre: Rischi microclima nei luoghi di lavoro: stress termico da calore e da freddo; 21 settembre: Movimentazione manuale dei carichi - stress lavoro correlato; 26 settembre: BBS e coinvolgimento dei lavoratori. La scheda di adesione (richiedibile ai nostri uffici) dovrà essere restituita compilata entro il prossimo 14 settembre. Il costo per gli associati è pari a 150 euro + IVA. Qualora non si raggiunga il numero di almeno 6 partecipanti, il corso verrà annullato.

Ordine di demolizione
A4-33/8
L’ordinanza di demolizione costituisce espressione di un potere vincolato e doveroso in presenza dei requisiti richiesti dalla legge, rispetto al quale non è richiesto alcun apporto partecipativo del privato. Così il Consiglio di Stato, sez. VI, 11 luglio 2023, n. 6774.
Direttore lavori: oneri di vigilanza su esecuzione
A4-33/9
Il legislatore, ai sensi del combinato disposto degli artt. 29 e 33 del Dpr n. 380/2001, ha configurato in capo al direttore dei lavori una posizione di garanzia per il rispetto della normativa urbanistica ed edilizia, prescrivendo, a suo carico, un onere di vigilanza costante sulla corretta esecuzione dei lavori, collegato al dovere di contestazione delle irregolarità riscontrate e, se del caso, di rinunzia all'incarico, addebitandogli le conseguenze sanzionatorie dell'omesso controllo. Così il Consiglio di Stato, sez. VI, 24 luglio 2023, n. 7227.
Nozione di gazebo
A4-33/10
Per gazebo si intende, nella sua configurazione tipica, una struttura leggera, non aderente ad altro immobile, coperta nella parte superiore ed aperta ai lati, realizzata con una struttura portante in ferro battuto, in alluminio o in legno strutturale, talvolta chiuso ai lati da tende facilmente rimuovibili. Lo ha chiarito il Consiglio di Stato, sez. VI, 30 agosto 2023, n. 8049.
Silenzio assenso e condono edilizio
A4-33/11
In materia edilizia, il silenzio assenso costituisce uno strumento di semplificazione amministrativa, e non già di liberalizzazione, con la conseguenza che la formazione del titolo abilitativo per silenzio assenso non si perfeziona con il mero decorrere del tempo, ma richiede la contestuale presenza di tutte le condizioni, i requisiti e i presupposti richiesti dalla legge per il rilascio del titolo stesso. Pertanto, la formazione del silenzio assenso è esclusa quando l'istanza di condono non possiede i requisiti sostanziali per il suo accoglimento. Lo ha affermato il Tar Lazio, sez. II, 9 agosto 2023, n. 13247.
Fresato: sentenze su obblighi produttore e proprietario terreno
A4-33/12
Sul tema del fresato d’asfalto, il Tar Lombardia, con la sentenza n. 1792/2023, ha sottolineato che, ai sensi e per gli effetti dell'articolo 184-ter del D.lgs. n. 152 del 2006, il conglomerato bituminoso cessa di essere considerato “rifiuto” in presenza di alcuni specifici criteri contenuti nel D.M. n. 69/2018 e che spetta al produttore del rifiuto attestare la conformità del materiale prodotto a tali criteri. Per quanto riguarda, invece, il tema della responsabilità del proprietario del terreno contaminato, il Consiglio di Stato, con la sentenza n. 7072/2023, ha ribadito che, laddove non sia possibile individuare il responsabile della contaminazione di un sito, non può ricadere sul proprietario del terreno incolpevole l’onere di eseguire misure di prevenzione e di riparazione del sito. Eventualmente, al proprietario incolpevole potrà essere richiesto il solo rimborso delle spese sostenute dall’autorità competente, per gli interventi da essa effettuati e, comunque, nei limiti del valore di mercato del sito.

Terre e rocce da scavo: le condizioni per essere sottoprodotto
A4-33/13
La Cassazione, con la sentenza n. 32745, del 3 luglio 2023, si è nuovamente pronunciata sulle condizioni necessarie per poter qualificare le terre e rocce da scavo come sottoprodotto, ribadendo che è possibile derogare alla normativa sui rifiuti solo laddove il produttore del materiale provi la sussistenza di tutte le specifiche condizioni previste dalla normativa. Pertanto, secondo la Corte, le terre e rocce da scavo possono essere qualificate come sottoprodotto, e quindi essere impiegate per eseguire reinterri, riempimenti e rimodellazioni, solo a condizione che siano rispettati i requisiti di cui all’art. 186 del D.Lgs. 152/2006. I giudici hanno anche evidenziato come sia onere del produttore dimostrare l’effettiva sussistenza di tali condizioni, con la conseguenza che, qualora ciò non avvenga, il materiale impiegato come sottoprodotto dovrà essere considerato rifiuto a tutti gli effetti, non essendo di per sé sufficiente il mero richiamo alla normativa di settore.

Permesso di costruire per la piscina anche se non interrata
A4-33/14
Per la costruzione di una piscina, anche se non interrata, è necessario il permesso di costruire in quanto rientra nella categoria degli interventi di ristrutturazione edilizia e per essere considerata pertinenza di una casa non deve avere un alto valore. Così il Tar del Lazio, con la sentenza numero 13496/2023.
ENEL X non darà vita a piattaforma per acquisto crediti bonus edilizi
A4-33/15
In materia di cessione dei crediti inerenti i bonus edilizi, Enel X non realizzerà la piattaforma per gli acquisti degli stessi annunciata dallo stesso Governo per settembre. L’ipotesi della Piattaforma di ENEL X mirava a costruire una società veicolo con il compito di acquistare crediti fiscali dalle banche e liberare la loro capienza fiscale. Si apprende che sono in fase di adempimento gli impegni assunti a suo tempo dalla società ma che la medesima non ne attiverà di nuovi.
Limitazioni numero pagine offerta tecnica
A4-33/16
In merito alle clausole contenute nei bandi di gara che limitano il numero delle pagine relative all'offerta tecnica, il Consiglio di Stato sez. V, con la  sentenza n. 7815/2023, ha affermato che   il superamento del limite massimo di pagine previsto dal disciplinare di gara per la redazione dei documenti componenti l’offerta rappresenta una giusta ragione di censura del provvedimento di aggiudicazione solo se previsto a pena di esclusione dalla procedura di gara, e non invece nel caso in cui si preveda solamente che le pagine eccedenti non possano essere considerate dalla commissione ai fini della valutazione dell’offerta: in tale ultimo caso, infatti, il ricorrente, che intenda valorizzare la violazione, deve fornire prova – anche solo presuntiva – che la violazione si sia (non solo effettivamente, ma anche specificamente: cioè a dire con riguardo alla puntuale incidenza dello sforamento quantitativo sul margine di valutazione della proposta negoziale) tradotta in un indebito vantaggio per il concorrente a danno dell’altro.  
Nuovo regolamento preparazione riutilizzo rifiuti
A4-33/17
È stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 1° settembre 2023 il decreto n. 119 del 10 luglio 2023 del MASE, che stabilisce i criteri nel rispetto dei quali devono essere svolte le operazioni di preparazione per il riutilizzo dei rifiuti in forma semplificata, ai sensi dell’articolo 214-ter del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Codice dell’ambiente). Le operazioni di preparazione per il riutilizzo, disciplinate con il nuovo Regolamento, hanno ad oggetto solo quei rifiuti idonei ad essere preparati per il loro reimpiego (mediante operazioni di controllo, pulizia, smontaggio e riparazione) e che garantiscono l’ottenimento di prodotti o componenti di prodotti conformi al modello originario e cioè quelli che, rispetto ai materiali originari, abbiano la stessa finalità per la quale sono stati concepiti, le medesime caratteristiche merceologiche e garanzie di sicurezza, ovvero gli stessi requisiti previsti per l’immissione sul mercato. Il Regolamento, composto da dieci articoli e due allegati, entrerà in vigore il 16 settembre 2023 ma i centri che, alla data di entrata in vigore del Decreto, sono già stati autorizzati a effettuare operazioni di preparazione per il riutilizzo dei rifiuti continuano ad operare sulla base dei relativi provvedimenti autorizzatori.
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